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Evitato per un soffio un attentato nella chiesa piena di folla 
4 

Bloccato mentre cerca di far esplodere 
una bomba sotto l'altare di San Pietro 

Giuseppe Santangelo di 54 anni aveva già acceso la miccia - Si tratta, forse, di uno squilibrato 
L'ordigno, ben confezionato, era composto da circa 2 chili di pallini di piombo e polvere pirica 

ROMA — L'ordigno era pronto ad esplòdere 
ne! cuore della basilica vaticana, proprio men
tre centinaia di persone assistevano alla mes
sa per la festa di S. Pietro e Paolo. L'atten
tatore, forse uno squilibrato, aveva già ac
ceso la miccia, quando gli agenti del servizio 
di sorveglianza del Vaticano lo hanno bloc
cato. Ci sono stati momenti di panico, la gente 
è scappata impaurita mentre la bomba veni
va disinnescata. L'uomo, che ha detto di chia
marsi Giuseppe Santangelo. è stato portato 
al commissariato Borgo e consegnato alla po
lizia italiana. 

L'episodio è accaduto ieri mattina, poco 
prima di mezzogiorno. Santangelo è entrato 
nella basilica, confuso fra la folla di fedeli 
e turisti. Si è avvicinato all'altare del Ber
nini e ha cominciato a preparare il congegno 
esplosivo chs era nascosto in un giornale. La 
bomba — ben confezionata, hanno spiegato gli 
artificieri — era costituita da un tubo metal
lico lungo circa venticinque centimetri e largo 
venti, chiuso alle due estremità da due lastre. 
Dentro, separati da uno strato di carta ap
pallottolata, c'erano circa due chili di pai-
lettoni per fucili da caccia e della polvere 
pirica. Se fosse esploso avrebbe lanciato le 

schegge in un raggio di molti metri. 
« Dovevo uccidere i! diavolo —«. ha mormo

rato Santangelo — «ori volevo uccidere nes
suno, ma soUanto darmi fuoco ». A fatica, qua
si balbettando e pronunciando spesso frasi 
sconnesse l'attentatore ha proseguito il suo 
folle racconto. « Con l'accendino e la miccia 
accesa volevo darmi fuoco e sacrificarmi vi
cino all'altare di San Pietro alla maniera dei 
bonzi », ha detto agli inquirenti che lo inter
rogavano. Per confermare !a propria afferma
zione Santangelo ha mostrato la giacca intri
sa di benzina. 

L'attentatore, sprovvisto di documenti, ha 
detto alla polizia di avere 51 anni e di essere 
nato a Salerno. « Fino a quattro mesi fa ero 

'Imbarcato su una nave — ha detto — da al
lora sono disoccupato. Ho lavorato per anni 
come marittimo ». Santangelo non ha saputo 
indicare un proprio recapito; dalle prime in
dagini sembra fosse solito dormire nei pressi 
della Stazione Termini. 

Nuovi accertamenti saranno necessari per 
definire la posizione giudiziaria del mancato 
M' i itatore eh" irobah'>nv>nte "orrà sottoro-
sto ad una perizia psichiatrica. E' stato anche 
pi ecubpusio un esame oaiisuco dell'ordigno. 

ROMA — Il folle gesto del
l'uomo che voleva fare esplo
dere un ordigno nella basili
ca di S. Pietro n o i ha tur
bato la messa che monsignor 
Casaroli. segretario di Stato 
vaticano, ha celebrato poco 
dopo, insieme a"180 sacerdoti. 
per la festa di S. Pietro e 
Paolo. 

« La letizia della solenne 
celebrazione — ha osservato 
il cardinale — non può non 
velarsi della tristezza che ha 
pervaso la chiesa intera a se
guito dell'incredibile attenta
to che ha scritto nella storia 
bimillenaria del cristianesimo 
una pagina macchiata di san
gue ». Monsignor Casaroli. ri
ferendosi alla preghiera che 
i cattolici rivolgono a Dio 
perché «conservi il Papa, gli 
dia vita e felicità e non lo 
abbandoni alla violenza dei 
suoi nemici» ha aggiunto: 
« quello che per tanto tempo 
è parso a noi quasi l'eco, sol
tanto di una invocazione con
tro antiche passioni ormai 
sopite e superate, ci si è ri
velato d'improvviso come una 
sacrilega attualità: un cuore 
(o sono cuori?) un cuore 

Attentato 
al Papa : 
Casaroli 

accenna al 
complotto 

I ostile ha armato una mano 
nemica a colpire nel Papa, in
questo Papa!, il cuore stesso 
della chiesa, a cercare di far 
tacere una voce che sola si 
è alzata a proclamare c o i 
coraggio frutto di amore, la 
verità, ad annunziare la pa-
ce ». Nelle parole di Casaroli 
è sembrato di cogliere un 
velato accenno all'ipotesi di 
un complotto internazionale. 

Il cardinale ha invocato 
Dio perchè «papa Giovanni 
Paolo II sia in grado di ri
tornare al più presto a con
tinuare sempre ad infendere 

nella chiesa la confidenza 
nutrita dal suo cristiano ot
timismo. dalla carica vitale 
che non sembra conoscere o 
temere ostacoli, ma soprat
tutto nella fiducia in colui 
che è la sicurezza della no
stra vittoria sulle forse del 
male, sulla nostra fragilità! 
E possa egli continuare, con 
ritrovato e rinnovato vigore, 
a dare fiducia a un mondo 
che guarda incerto e preoccu
pato al suo presente e al suo 
avvenire. Continui ad elevar
si la voce del Papa, continui 
a svilupparsi la sua azione. 
non di uomo politico, ma di 
fratello, ma di servo di Cri
sto ». Infine, si è nuovamente 
rivolto direttamente al Pon
tefice: « la stanza dell'ospe
dale. dalla quale continuate 
a governare la chiesa, con lo 
sforzo e il sacrificio della vo
stra persona, colpita dalla 
mano di un fratello che cer
tamente non vi conosceva, 
altrimenti non avrebbe potu
to non amarvi, giunga in 
questo momento l'eco del
l'augurio che vi rivolgiamo. 
della preghiera con la quale 
vi accompagnamo ». 

Inquietudine e volontà di rivincita al congresso 
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Ormai senza strategia 
i de veneti contro Roma 
Nel governo Spadolini nessun rappresentante di una regione che assicura quasi un 
milione di voti - Lo sforzo di analisi condotto dalla sinistra del partito - Il rapporto col PSI 

ROMA 
ordigno 

— Giuseppe Santangelo e (in basso) il rudimentale 
esplosivo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — e Eleviamo tut
ta la nostra protesta per V 
esclusione dal governo della 
DC veneta. E* un'ingiustizia 
per le nostre genti ». Il presi
dente della giunta regionale 
Bernini ha commentato cosi la 
brutta notizia, piovuta su una 
raggelata platea di 186 dele
gati riuniti al Teatro Acca
demico di Castelfranco Ve
neto per l'VIII Congresso re
gionale ' democristiano: nem
meno questa volta l'cn. Degan. 
pur spinto con tutte le forze 
da Bisaglia, ce l'ha fatta a 
diventare ministro. Un'occa
sione - persa per Bisaglia di 
dimostrare a tutti che conta 
ancora molto e che le ali che 
gli hanno tarpato gli stanno 
ricrescendo. Uno schiaffo alla 
DC veneta, H più grosso ser
batoio di vóti d'Italia (quasi 
un milione) che intendeva ras
sicurare la propria base elet
torale che a Roma iì Veneto 
bianco pesa. 

Quello che i l C riunita a Ca
stelfranco è appai ro un par
tito umiliato, carico 0! preoc
cupazioni e di rabbia. Un par
tito orfano non solo di lea
der prestigiosi (dove sono fi
niti i Rumor, i Gui._i Ferrari 
Aggradi di un tempo, ma an
che i Bisaglia e le Tine An-
selmi sempre più emargina
ti?) ma soprattutto di strate
gia. Un partito a cui brucia
no gli schiaffi elettorali. 

La DC, anche qui nel Ve
neto. dove è maggioranza as
soluta. si sente un partito as
sediato. E reagisce in modo 
contraddittorio. C'è chi lan
cia grida angosciate ( la gen
te è stanca delle nostre fac
ce », e i lavoratori non ci a-
scoltano più», «il partito man
da i militanti allo sbaraglio». 
d a DC non va-più avanti alle 
fabbriche con i volantini», si 
è sentito dire da parte di de
legati di base). Ma questo sen
so di frustrazione assume tal

volta i toni di una «revan-
che» democristiana a muso du
ro. di una auspicata rivitaliz-
zazione del collateralismo, so
prattutto nel sindacato. 

Accenti preoccupati sono 
echeggiati anche nella relazio
ne del segretario uscente, il 
fanfaniano Folletto che, pur 
respingendo l'idea di uno scio
glimento delle correnti, ha det
to che «occorre porre limiti di 
tempo per tutte le cariche 
pubbliche e parlamentari, co
sì da assicurare il ricambio 
degli uomini». 

L'insofferenza per un rinno

vamento da tempo richiesto e 
mai raggiunto ha spinto alcu
ni a chiedere le dimissioni im
mediate della segreteria na
zionale. il «pensiom mento» 
dei quadri dirigenti, una radi
cale rifondazione della DC-
Ma è dalla sinistra del par
tito che è venuto uno sforzo 
di analisi, una diversa co
scienza dei mali democristia
ni. «Siamo sotto processo, sen
za strategia e senza credibi-
bilità — ha detto Tina Ansel-
mi — non siamo più noi a 
determinare le alleanze e le 
condizioni di movimento del-

Incontro tra amministratori ad Ancona 

Marche: impegno Pci-Psi 
•t£~~ per ia monna sanitaria 

ANCONA — La possibilità 
di attuare concretamente, 
attraverso 1 piani regionali. 
la riforma sanitaria è il 
tema attorno al quale oltre 
duecento amministratori e 
dirigenti del PCI e del PSI 
delle Marche si sono confron
tati sabato in una interes
sante e stimolante giornata 
di studio ad Ancona. 

L'incontro, dopo la relazio
ne dell'assessore regionale 
al ramo, il socialista Capo-
daglio. ha visto gli interventi 
di medici, docenti universi
tari. sindaci, sindacalisti. 
amministratori e parlamen
tari dei due partiti. 

Concludendo l'incontro, il 
compagno Giovanni Berlin
guer ha sottolineato il si
gnificato politico di un'as
semblea che ha visto oltre 
duecento dirigenti del PSI e 
del PCI sostanzialmente con
cordi nel chiedere che go
verno e Parlamento perse
guano con decisione gli 

'obiettivi della riforma sani
taria, considerata valida e 

Innovatrice, e nel sostenere 
Il Piano sanitario regionale 
che si propone di migliorare 
l'assistenza e di avviare la 
prevenzione, superando la 
prolificazione ospedaliera e 
avvicinando i servizi alla po
polazione. Il compagno Ber
linguer ha fatto quindi pro
prie le critiche, che concor
demente erano venute dagli 
interventi del rappresentanti 
socialisti e comunisti, alle 
Incongruenze di quei partiti 
(principalmente la DC) che. 
alla base, promuovono agita
zioni municipalistiche, alla 
Regione approvano il Piano 
Sanitario, e al governo ta
gliano in modo indiscrimi
nato i fondi destinati alla 
salute. 

Sul plano operativo, l'in
contro è terminato con la 
sigla di un documento uni-
tarlo. in cui PCI e PSI si 
Impegnano ad attuare appie
no la legge 833 nelle Marche, 
definendo entro luglio una 
« griglia » legislativa che con
cretizzi le previsioni generali 
indicate nel Piano. 

la situazione politica. In alta 
sede — ha continuato rife
rendosi alle gerarchie eccle
siastiche — si sta rifletten
do se davvero la DC sia an
cora il canale -di espressione 
delle nostre genti». 

Per Fracanzani, «la DC de
ve ritrovare la capacità di dia
logo con la società ed esse
re punto di riferimento cen
trale per tutti». Insomma, la 
DC deve avere un program
ma che privilegi i temi con
creti rispetto alla formula. Un 
po' quello che ha detto Bi
saglia. Ma mentre quest'ulti
mo guarda soprattutto al PSI, 
per la sinistra il confronto de
ve avvenire con tutti, comu
nisti compresi. «Altrimenti — 
ha concluso Fracanzani — di
venteremo un piccolo parti
to ghettizzato, conservatore e 
clericale. Tutto il contrario 
di quel partito di ispirazione 
cristiana e di composizione 
popolare che dobbiamo esse
re *• — 

• Il Congresso si è diviso sul
la questione del rapporto con 
i socialisti. E non si tratta 
solo di una divisione fra «a-
rea Zac» (23 per cento. 14 
seggi del nuovo comitato re
gionale. due in meno di pri
ma) e «preambolo» (presen
te con quattro liste sovrasta
te da un «cappello» comune e 
guidato dal pattuglione doro-
teo forte del 44 per cento e 
26 seggi, tre in più del pas
sato). Hanno polemizzato fra 
loro anche dorotei e fanfania-
ni. propensi, i primi, a «ri
cercare le collaborazioni più 
ampie possibili anche dove 

j ra DC è maggioranza asso
luta », chiusi invece, i secon
di. a difendere la scelta dei 
monocolore in Regione. 

Alla fine, la «conta» dei vo
ti: dorotei 26 seggi, rumoria-
ni 6, fanfaniani 7. Forze» nuo
ve 7. «area Zac» 14. la nuova 
segreteria — così è stato pro
messo — sarà unitaria. 

Toni Sirena 
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Un convegno .ti Roma sui rischi professionali 

Le malattie che nascono 
nel salone di bellezza 

Un'indagine dell'università documenta le conseguenze 
per l'uso di sostanze tossiche - Necessaria la regolamen
tazione per i prodotti cosmetici - Disegno di legge del PCI 

ROMA — Dice la Moda alla 
Morte nel dialogo leopardia
no tra queste due sorelle *na-
te dalla caducità »: « La no
stra natura e usanza comu
ne è di rinnovare continua
mente il mondo, ma tu. fino 
dal principio ti gittasti alle 
persone e al sangue: io mi 
contento per lo più delle bar
be. dei capelli, degli abiti. 
delle masserizie, dei palazzi 
e di cose tali ». Ma la Morte. 
o il suo strumento, la Malat
tia. si sono spesso prese la 
rivincita, insinuandosi anche 
nel mondo « gentile » della 
moda. 

Cosicché « Salute e bellezza 
che sono due valori che intui
tivamente dovrebbero quasi 
sempre coincidere, a volte 
sono entrate in conflitto » 
aggiungerà Giovanni Berlin
guer nella relazione con la 
quale si è aperta a Roma il 
convegno sul tema: «Rischi 

ambientali e malattie profes
sionali nel lavoro dei par
rucchieri e degli acconciato
ri ». Curato dall'organizzazio
ne di categoria (F1BMA). ade
rente al CXA, dalla cattedra 
di fisiologia e igiene del la
voro dell'università di Roma 
e dall'EPASA. centro di ri
cerca e documentazione sul
l'ambiente di lavoro artigiano. 
l'incontro ha voluto documen
tare quanto spesso la salute 
sia sacrificata alla bellezza. 

Lucertole bollite in olio per 
la cura dei capelli, grasso di 
cervo, cristalli e vermi per 
la pelle rugosa, calce viva 
per la depilazione: complicate 
impalcature di ferro per te
nere alti i capelli. Le curio
sità storiche con le quali si 
apriva la relazicjie di Berlin
guer ricordano «le mille fa
tiche e i mille disagi e spes
so dolori e strazi » che hanno 
patito quanti si sono assog

gettati alle leggi della Moda. 
Rischi che, se un tempo era
no limitati a chi i prodotti li 
usava su di sé, oggi interes
sano una popolazione numerc-
sissima. che va dai produtto
ri di cosmetici agli operatori 
del settore (che si calcola in 
almeno un milione di perso
ne). ai clienti che non sono 
più soltanto le donne, anche 
se queste ultime scio ancora 
in maggioranza. 

Con la produzione industria
le il corpo umano è divenuto 
un gigantesco campo speri
mentale. E questo è ancora 
più valido per la cosmesi *+* 
in Italia non è regolamenta
ta da nessuna lepae. ir-
do una direttiva della CEE lo 
imponga dal lontane. 1976. 
Campo libero per tutti fili ar
bitrii. Dall'etichetta dei pro
dotti che nasconde il conte
nuto alle sostanze canceto-
gene tollerate, alle direttive 

che vietano l'uso di alcune 
componenti perché dannosissi
me, ma poi ne prorogane l'
uso per molti mesi, per con
sentire l'esaurimento delle 
scorte. 

Sulla < pelle* di operatori 
e clienti j riflessi si vedono. 
Dermatiti, bruciori agli occhi, 
eczemi: le gentili signorine 
che curano il nostro corpo nei 
saJr.it di bellezza, lo fanno 
spesso a prezzo del proprio. 

Due sono i principali fat
tori di rischio: le sostan
ze impiegate (shampoo. t*n-
ture per capelli, liquidi per 
permanenti e tiraggi) e U 
fatto che U laverò si svolge 
per quasi dieci ore al giorno 
in piedi. Lo si nota dall'alta 
percentuale di disturbi alle 
varici, da dolori lombari e 
articolari. -

L'indagine così come ti con
vegno nascono dalla neces
sità di avere una legislazio
ne adeguata. E' noto che ci 
sona sostanze cancerogene e 
mutagene. E' altrettanto noto 
che molti prodotti niiovr'ren-
gono gettati sul merca'.o 
gonfiati dalla pubblicità, sen
za essere stati « prima » spe
rimentati. Si sa che per indi
viduare i poteri cancerogeni 
e TP»lageni di un xxrodotto ci 
vogliono almena tre anni di 
analisi comparate* effettuate 
in diversi laboratori. Cosic
ché la potenzialità mondiale 
di indagine non può superare 
t 300 composti per anno, men
tre le nuove sostanze immes
se sul mercato sono alcune 
migliaia. 

Una legislazione adeguata, 
allora, dovrebbe innominate. 
basarsi su « elenchi positivi » 
indicazioni di quelle sostanze 
delle quali è provata l'inno
cuità; un meccanismo che pe
rò H governo si rifiuta d> in
trodurre nel suo disegno di 
legge. Come diceva il compa
gno Giulio Colomba nella co
municazione su questo argo
mento, solo in tal modo è pos-
s bile garantire la salute dei 
cittadini. Da notare che agli 
€ elenchi positivi » sono favo
revoli anche i produttori di 
cosmetici, per i quali non è 
certamente utile confezionare 
preparati che poi devono es
sere ritirati dal mercato. Il 
disegno di legge avanzato dal 
PCI. invece, contiene precise 
indicazioni, prevede il control-
In dell'Istituto superiore di 
Sanità, cerca di riconciliare 
• salute e bellezza», perico
losamente divaricate. 

Al convegno sono sfate let
te interessanti relazioni ri
guardanti l'ambiente di lavo
ro dei parrucchieri, la pato
logia delle donne in gravi
danza, la legislazione vigen
te. Introdotti da Giulio Ba-
ani. segretario nazionale del 
FIRMA, i lavori sono stati 
conclusi' da Serravalle. 

Matilde Passa 

I écpvtati commisti sono te-
«otl me estere f r t M M i « t u a ce-
ceaìMM aita aedota di « n i «•ar
redi SO ti»—o • SCMZA ECCE
ZIONE- ALCUNA alto sodata « V 
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Verso la prima tappa della sottoscrizione per la stampa 

Per domenica 3 miliardi 400 milioni 
ROMA — Due miliardi 293 rmlicni di lire 
sono stati sotto£c:itti per l'Unità e la 
stampa comunista. Nell'ultima settimana 
sono stati raccolti più di 600 milioni, rag
giungendo il I3.50rc dell'obiettivo. 

Tutte le organizzazioni di partito sono 
mobilitate per raggiungere domenica 5 
luglio, per la prima tappa della cam
pagna. il 2 0 ^ . cioè 3 miliardi 400 milioni. 
Seno rn programma centinaia e centi
naia di feste e di manifestazioni. Intan

to. con una settimana di anticipo, quin
dici federazioni hanno già superato il 
20'i . Tra queste, oltre Modena che. ver
sando 546 rmlicni. ha raggirato il 54.65ri 
ed altre province emiliane, le federazioni 
di Salerno (30.38rc>. Oristano (23.22ri). 
Cremona. Terni, Varese. Aosta. Sassari 
e Ancona. 

Diamo la graduatoria tra le federa
zioni e le regioni. 

lecca 
Patera 
Lacca 
A. f i e n i * 
La Spetta 
Catania 
Caverna 
Trevi»* 
Poterti* 
Venezia M . 
Cnierì 
Catania** 
Cavitari 

_ erootnono 
C—erta 
A ari ferita 

Modena 
•mota 
H. Emilia 
Salem* 

Ravenna 
Ferii 
Oristano 
Cremona 
Placenta 
Terni 
Vare* 
A otta 
Sanar) 
Ancona 
Pavia 

raccolta 

54C.549.000 
CS.000.000 

202.000.000 
15.1*0.000 

120.SS5.000 
112 000.000 

70.000.000 
4.S45.000 

24.500.000 
25.000.000 
36.S00.O0O 
54.117.330 

S.0S2.700 
10.970.000 
2S.20S.300 
31.830.500 

S.35Q.0OO 

54.S5 
39.3» 
33.67 
3 0 . 3 * 
30.22 
2S.0O 
25.00 
33,22 
22.10 
21,74 
21 .51 
21.32 
31.22 
31.10 
20.15 
19.41 
1S.55 

Bologna 
Rimini 
Pesar* 
Taranto 
Trieste 
Siena 
Pisa 
ViterSo 
Livorno 
Crossato 
Trento 
N«* r * 
Vercelli 

ria 
Alessandria 
Aquila 
•iella 

raccolta 

220.000.000 
23.500.000 
44.2C0.S00 
12.695.000 
14.C0O.00O 
39.750.000 
43.500.000 
10.000.000 
42.796.800 
25.000.000 

6.150.000 
6.850.000 
7.058.000 
5.919.300 

18.643.500 
4.658.000 
7.7C9.540 

18.33 
17.40 
14 l a 
15.87 
15.55 
15.00 
14.50 
13.33 
12.97 
12.SO 
12.30 
11.42 
10.86 
10.76 
10.35 
10,35 
10.35 

Federai. 
Brindisi 
Torin* 
p . ~ s : 
Novara 
Milano 
Savona 
Tempio p. 
Bersaato 
Cuneo 
Brescia 
Macerata 
Metera 
Sellano 
Asti 
Avellino 
M . Carrara 
Pescara 

raccatta 

6.660.000 
50.000.000 
I t t A M O M 

ió.òoòioóo 
90.600.000 
14.691.300 

1.390.000 
9.075.600 
3.386.000 

22.750.000 
3.S52.0O0 
3.270.000 
òSvWVrafsVVO 

' 2.110.500 
1.285.000 
S.000.000 

sjos.eoo 

10.25 
10.00 

• . 2 7 
0.10 
8.24 
B.1S 
7 .71 
7.50 
7.47 
7.00 
O.SS 
0.S4 
0.4S 
0.43 
6.42 
0.41 

. 9 .70 

Napoli 
R. Calabria 
Bari 
Rieti 
Vice*** 
R*9*sa 
Popola 
Caitanissotra 
Carbonia 
Rama 
Palermo 
Benevento 
Vertente 
Pistoia 
Traponi 
Messina 
Mantova 
Siracusa 
Udina 
Pensata 

Letta* 
Inno 
Te 

raccolta 

4.765.000 
0.000.000 
1.804.300 
5.000.000 

10.000.000 
2-825.000 
3.SS0.000 
4.79S.60& 
1.625.000 
7.830.400 
1.640.000 
1.910.000 
3.000.000 
2.033.400 
2.200.000 
1.600.000 

793.000 
11.4SS.OOO 

1.095.000 
5.140.000 ' 

591.300 

1.315.000 
3.125.000 
. 035.000 

75O.000 
16.147.000 

2 . 7 2 0 0 0 0 
715.000 

3.000.000 
4.447.800 
1.370.000 
1.025.000 
4 . 1 7 1 3 0 0 

1.753.100 
1 .001300 

405.000 
1.S04.100 

605.000 
1 3 1 0 . 0 0 0 

•» 

5.60 
5.52 
5.47 
5.00 
5.00 
4.70 
4.64 
437 
4.0C 
1.7C 
3.04 
3.47 
3.39 
339 
3.30 
3.30 
3.31 
3,aa 
3.10 
1.13 
2.00 
3.00 
3.01 
3.00 
230 
3.50 
330 
3.47 
2.30 
335 
333 
330 
2.20 
2.20 
3.20 
2.00 
1.0» 
1.00 

M » 
1.00 
1 3 7 

Federai. 
Avertano 
Croton* 
Verona 
Como 
I serata 
Lecco 
Aretto 

C D'Orlando 
Genova 
Prato 
RoviflO 
Firent* 
Crema 
Goritia 
Vtareotio 
Varie 

raccatta 

535.000 
950.00O 

2.100.000 
1.530.100 

380.000 
7 9 1 3 0 0 

3 . 2 4 7 3 0 0 
382.000 
445.000 

5.147.000 
1.500.000 
1 3 3 0 3 0 0 
7.173.000 

420.000 
700.000 
7 9 1 3 0 0 

1 .753350 

1.78 
l . v * 
1.03 
1.54 
1.40 
1 3 0 
1.35 
1.30 
1.11 
1.01 
1.03 
0.90 
0.95 
0 3 5 
0.70 
0.00 

Totale 2.393.057390 

GRADUATORIA REGIONALE 
EMILIA ROMAGNA 31.20 
VAL D'AOSTA 31.33 
MARCHE 14,13 
UMBRIA 10.97 
SARDEGNA 10.37 
LOMBARDIA 9.27 
PIEMONTE 0.24 
TRENTINO A.A. 0.00 
FRIULI V.C. 0.00 
TOSCANA 0.00 
PUGLIA 0,2» 
CAMPANIA 0.00 
BASILICATA 5.44 
A B R U I t O 4.61 
LIGURIA 1.83 
LAZIO 1.43 
VENETO 1.40 
CALABRIA 3.23 
SICILIA 2.01 
MOLISE 3,44 

Giornata dei collettivi omosessuali 

Palermo: ecco come 
la gente ha accolto 
un incontro diverso 
Discussióne, riflessione, volontà di 
capire - Nei giardini di Villa Giulia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Hanno procla
mato il loro orgoglio non chiu
si in un ghetto, ma in e pre
sa diretta » con la città. E 
cogliendo una coincidenza 
quasi fortuita: nell'antica Vil
la Giulia dr Palermo — pre
scelto domenica dal colletti
vo omosessuale dell'Arci e dal 
Fuori del capoluogo siciliano 
per celebrare una data stori
ca del movimento e gay » in
ternazionale (U traeìco 28 giu
gno del 1969 in USA. giorno 
di persecuzione ma anche di 
rivolta) — la tradizione vuo
le che centinaia di genitori 
vi conducano, per una « foto 
ricordo» in mezzo al verde. 
i figO vestiti di bianco che 
hanno appena ricevuto la pri 
ma comunione. Legittima 
dunque, nelle prime ore del
la mattinata, una certa 
preoccupazione degli organiz
zatori del «meet ing». Quali 
reazioni avrebbero accompa
gnato la singolare manifesta
zione? 

Ma ecco. prw"J/> da questo 
osservatorio che s*. .non ci 
fosse stato quasi bisv ~nava 
inventario, saltar fuori invece 
le « sorprese ». ì segnali di ci
viltà, di maturità, insomma 
il via libera al confronto. E il 
dialogo si è fatto via via più 
fitto in un clima sereno, sce
vro da intolleranze. 

Ma questi visitatori incurio
siti che hanno guardato, e di
scusso. e confrontato le loro 
opinioni per ore nel grande 
giardino di palme e magnolie 
— in questo polmone verde 
che resiste incredibilmente 
alla speculazione — fino a che 
punto vanno considerati cam
pione significativo di una in
tera città dove pure si sono 
verificati gravissimi episodi 
di violenza? E' stato a Paler
mo che un mese fa Andrea I 
Lucchese, ventiscienne e tra
vestito. è stato freddamente 
ucciso dai suoi occasionali ac
compagnatori; ed è stato a 
Giarre. non molto distante da 
Catania, che Tanno scorso due 
ragazzi furono spinti od una 
fine atroce « causa del dileg
gio che quotidianamente ac
compagnava lo loro vita « di

versa ». Come combaciano, 
dunque, queste due immagi
ni di Palermo? 

Spiega Giuseppe Occhipin-
ti. del COTI (Collettivo omo
sessuale di Trapani) : « Per
ché. anche se indebolita, so
pravvive a Palermo una ma
trice culturale di origine pret
tamente araba. E il popolo 
arabo — si sa — si guardò 
bene dal criminalizzare l'o
mosessualità ». Una intuizione 
pertinente, ma certo non suf
ficiente a spiegare il fatto 

che migliaia di palermitani ab
biano sentito non solo la cu
riosità di osservare ma an
che il bisogno di riflettere e 
di capire. 

Così non sono stati pochi 
i commenti di esecrazione di 
fronte alle crude immagini che 
riproducevano l'odio di cui 
sono fatti segno i « diversi »; ' 
o di fronte alla interminabile 
lista di epiteti e di ingiurie 
che la società dei « normali » 
usa di solito per condannare 
l'omosessualità. Così abbia
mo ascoltato le spiegazioni a 
volte tranquillizzanti (« sono 
persone che non fanno nien
te di male »). a volte timoro
se. a volte imbarazzate, da 
parte delle madri nei con
fronti dei bambini che con in
sistenza chiedevano il signi
ficato della parola « g a y » . E 
perfino frasi di incoraggia
mento e di solidarietà: «Con
tinuate a organizzarvi. Fra 
qualche anno i tabù e le di
scriminazioni finiranno per 
cadere». 

E, nonostante la nostra ri
cerca sia stata particolarmen
te attenta, non abbiamo no
tato riprovazione, né pesante 
ironia, né condanna. Una cir
costanza significativa indub
biamente. e non certo verifi
catasi per il solo fatto che la 
manifestazione avesse avuto 
l'appoggio di alcune grandi 
organizzazioni: non solo 1' 
ARCI ma anche il PCI. il PSI. 
la Camera del Lavoro dello 
città. 

All'imbrunire. U dibattito 
che ha visto una vasta par
tecipazione. 

Savtrio Lodato 

Città di Rionero in Vulture 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO 
VISTA LA LEGGE 2 FEBBRAIO 1073, N. 14 

RENDE NOTO 
Che l'Amministrazione Comunale procederà, mediante licitazione pri
vaci da esperirsi seguendo la procedura di cui all'articolo 1. lettera 
(d) della Legge 2-2-1973. n. 14. all'appalto dei lavori di « COM
PLETAMENTO DELL'OSPEDALE DI ZONA 3. e 4 . LOTTO - 2 
ESPERIMENTO - per i seguenti importi a base d'asta: 

a) TERZO LOTTO L 275.000.000 
b) QUARTO LOnO L. 635.000.000 . 

Le Imprese interessate^ iscritte all'albo nazionale dei costruttori per 
la competente categoria di opere e per importo che consente parte
cipare a licitazione i cui lavori a base d'asta ascendono a lire 
635.000.000. possono far pervenire domanda di partecipai one, non 
vincolante per l'Amministrazione, entro le ore 13 del Giorno 10 
Luglio 1981 . 

Rionero in Vulture. 30 Giugno 1981 
IL SINDACO 

(Dr. Prof. Enzo Cervellino) 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 . Torino 

Avviso di gare appalto 
L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di To
r n o deve procedere a i sottoelencati appalti di cui al 
programma regionale a i sensi della Legge 5 agosto 1978, 
n. 457, delibera, del Consiglio Regionale n. 691 C A 3182 
in data 16 aprile IMO. Piano decennale. 2. blennio: 
•ajnHWTi OJI GQS%*ruzv0O9* 
VOLPIANO: 42 alloggi per 216 vani. Importo a base d'asta 
L 1.5JJO.OTO-0W 
ÓIAVENO: 39 oUogfi per 192 vani. Importo a base d'asta 
L. 1345.000000 
La partecipazione è aperta a tutte le Imprese iscritte al
l'Albo Nazionale dei Costruttori e ki Albo o Listino Uffi
ciale di Stato aderente «Ha CES per u n importo n o i 
minore di quello indicato per ciascuna gora. Le Imprese 
che intendono partecipare dovranno presentare una di
chiarazione firmata dalla quale risulti che n o i esista 
causa di esclusione dalla gara per c n o dei commi di cui 
all'articolo 13 della Legge n. Sol. 
Inoltre la dichiarazione dovrà essere completata con 
tutte l e indicazioni richieste dagli articoli 17 lettere a)-e) 
e 18 della, citata Legge n. 564. 
Per l'art. 18 la voce b) deve comprendere anche il nu
mero dei .cantieri in at t inta ed il genere di lavoro fu 
atto; la voce e ) dove essere completata dalla indicanone 
di eventuali «altre tecnoloffie disponibili»; la voce d) 
integrata dalla indteasione dell'organico medio annuo. 
suddiviso per categorie professionali, suddivise per 1 vati 
cantieri con relativa entità, numero ore Cassa mtegra-
zlone annue con causale. 
Posscno partecipare al la tara roche Imprese riunite che 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rop-
presentanxa od una d i esse; qualora l'offerta sia. pre
sentata d a i n Consorsk» di Imprese, ciascuna di esse 
dovrà firmare una dfchiarasione con la quale ai impegna 
ad assumere separatamente ed m solido la responsabi
lità per l'eaecusìone del contratto. 
L'aggludtcasione del lavori sarà effettuata in base a di-
sposurioni vigenti ccn la proceduta di cui all'articolo 91 
lettera b> della Legge B4-14T7, n. 996. 
Le richieste di panecipaUone, su carta bollata, dovranno 
essere presentate s f tgolanixnte per ogni località all'Isti
tuto Autonomo Case Popolari - Ufficio Affari Generali. 
C.so D a m e 14 . Casella Postale n. H i l l . 10100 Torino 
Ferrovia entro il 12 luglio i t t i . 
B * V o^é^Wl"^e^fc^Sw •^•oW» ^rTVu^e*a™^sW^9J 9 e**J6^r^0^WBVVf^B*W^Br^R*«WV*a*j 

n presento bando è «tato inviato Vi data 26 giugno IMI 
a i r o f f l d o dello Pubblica«Voni Ufficiali della Comunità 
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